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LEGGE MERLONI 
 

Art. 16. (Attività di progettazione) 

1. La progettazione si articola, nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente accertati, e dei limiti di spesa prestabi-
liti, secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, in preliminare, definitiva ed esecutiva, in modo di assicura-
re:  

a) la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità relative;  

b) la conformità alle norme ambientali e urbanistiche;  

c) il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario;  

2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per 
ritenere i progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento della fase di progettazione qualora, in 
rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui al comma 4 e 5 
insufficienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero a modificarle.  

3. Il progetto preliminare definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da 
soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire e consiste in una relazione illustrativa delle ragioni della scelta della 
soluzione prospettata in base alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili, anche con riferimento ai profili ambien-
tali e all'utilizzo dei materiali provenienti dalle attività di riuso e riciclaggio, della sua fattibilità amministrativa e tecnica, 
accertata attraverso le indispensabili indagini di prima approssimazione, dei costi, da determinare in relazione ai benefi-
ci previsti, nonché in schemi grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, 
funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare; il progetto preliminare dovrà inoltre consentire l'avvio della procedu-
ra espropriativa.  

3-bis1. Con riferimento ai lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni architetto-
nici sottoposte alle disposizioni di tutela di cui al testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 
ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, il progetto preliminare dell'intervento deve ricomprende-
re una scheda tecnica redatta e sottoscritta da un soggetto con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vi-
gente normativa e finalizzata alla puntuale individuazione delle caratteristiche del bene vincolato e dell'intervento da 
realizzare. 

4. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vin-
coli, degli indirizzi e delle indicazioni stabilite nel progetto preliminare e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del 
rilascio delle prescritte autorizzazioni ed approvazioni. Esso consiste in una relazione descrittiva dei criteri utilizzati per 
le scelte progettuali, nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio; nello 
studio di impatto ambientale ove previsto in disegni generali nelle opportune scale descrittivi delle principali caratteri-
stiche delle opere, delle superfici e dei volumi da realizzare, compresi quelli per l'individuazione del tipo di fondazione; 
negli studi ed indagini preliminari occorrenti con riguardo alla natura ed alle caratteristiche dell'opera; nei calcoli preli-
minari delle strutture e degli impianti in una disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici 
previsti in progetto nonché in computo metrico estimativo. Gli studi e le indagini occorrenti quali quelli di tipo geogno-
stico, idrologico, sismico, agronomico, biologico, chimico, i rilievi ed i sondaggi, sono condotti fino ad un livello tale da 
consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del computo metrico estimativo.  

5. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare 
ed il relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia 
identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il progetto è costituito dall'insieme delle re-
lazioni, dei calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti e degli elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli e-
ventuali particolari costruttivi, dal capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, dal computo metrico-
estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso è redatto sulla base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi prece-
denti e degli eventuali ulteriori studi ed indagini, di dettaglio o di verifica delle ipotesi progettuali, che risultino neces-
sari sulla base di rilievi planoaltimetrici, di misurazioni e picchettazioni di rilievi della rete dei servizi del sottosuolo. Il 
progetto esecutivo deve essere altresì corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti da redi-
gersi nei termini, con le modalità, i contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 3.  

62. In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il regolamento di cui all'articolo 3, con riferimento alle 
categorie di lavori e alle tipologie di intervento e tenendo presenti le esigenze di gestione e di, manutenzione, stabilisce 
criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione. 
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7. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza e ai collaudi, nonché agli studi e alle ri-
cerche connessi, gli oneri relativi alla progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di si-
curezza quando previsti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, gli oneri relativi alle prestazioni profes-
sionali e specialistiche atte a definire gli elementi necessari a fornire il progetto esecutivo completo in ogni dettaglio, ivi 
compresi i rilievi e i costi riguardanti prove, sondaggi, analisi, collaudo di strutture e di impianti per gli edifici esistenti, 
fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione della spesa o nei bi-
lanci delle amministrazioni aggiudicatrici, nonché degli altri enti aggiudicatori o realizzatori.  

8. I progetti sono redatti in modo da assicurare il coordinamento della esecuzione dei lavori, tenendo conto del conte-
sto in cui si inseriscono, con particolare attenzione, nel caso di interventi urbani, ai problemi della accessibilità e della 
manutenzione degli impianti e dei servizi a rete.  

9. L'accesso per l'espletamento delle indagini e delle ricerche necessarie all'attività di progettazione è autorizzato dal 
Sindaco del comune in cui i lavori sono localizzati ovvero dal prefetto in caso di opere statali. 

Art. 17 (Effettuazione delle attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie) 

1. Le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva nonché alla direzione dei lavori ed agli 
incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile unico del procedimento e del dirigente compe-
tente alla formazione del programma triennale di cui all'articolo 14, sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;  

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comu-
nità montane, le aziende unità sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono co-
stituire con le modalità di cui agli articoli 24, 25 e 26 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (ora articoli 30, 31 e 32 del decreto 
legislativo n. 267 del 2000) e successive modificazioni;  

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole amministrazioni aggiudicatrici possono avva-
lersi per legge;  

d)3 da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive mo-
dificazioni, ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle 
superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente 
normativa; 

e) dalle società di professionisti di cui al comma 6, lettera a);  

f) dalle società di ingegneria di cui al comma 6, lettera b);  

g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) ed f), ai quali si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 13 in quanto compatibili; 

g-bis)4 da consorzi stabili di società di professionisti di cui al comma 6, lettera a) e di società di ingegneria di cui al 
comma 6, lettera b), anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato congiuntamente 
nel settore dei servizi d ingegneria e architettura, per un periodo di tempo inferiore a cinque anni che abbiano deciso di 
operare in modo congiunto secondo le previsioni del comma 1 dell'articolo 12 della presente legge. È vietata la parteci-
pazione a più di un consorzio stabile. Ai fini della partecipazione alle gare per l'affidamento di incarichi di progettazio-
ne e attività tecnico-amministrative ad essa connesse, il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato 
da ciascuna società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è incrementato secondo quanto stabilito dal-
l'articolo 12, comma 8-bis, della presente legge; ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si 
applicano altresì le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del predetto articolo 12. 

2. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni 
abilitati all'esercizio della professione. I tecnici diplomati, in assenza dell'abilitazione, possono firmare i progetti, nei li-
miti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in servizio presso l'amministrazione aggiudicatrice, ovvero 
abbiano ricoperto analogo incarico presso un'altra amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni e risultino 
inquadrati in un profilo professionale tecnico ed abbiano svolto o collaborato ad attività di progettazione. 

35. Il regolamento definisce i limiti e le modalità per la stipulazione per intero, a carico delle amministrazioni aggiudi-
catrici, di polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della 
progettazione. Nel caso di affidamento della progettazione a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi. 

46. La redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico-
amministrative connesse alla progettazione, in caso di carenza in organico di personale tecnico nelle stazioni appaltanti, 

                                                      
3 lettera così modificata dall'articolo 7, comma 1, lettera i), della legge n. 166 del 2002 
4 lettera introdotta dall'articolo 7, comma 1, lettera i), della legge n. 166 del 2002 
5 comma così modificato dall'articolo 145, comma 89, della legge n. 388 del 2000 
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ovvero di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in 
caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre pro-
getti integrali, così come definiti dal regolamento, che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze, casi che de-
vono essere accertati e certificati dal responsabile del procedimento, possono essere affidati ai soggetti di cui al comma 
1, lettere d), e), f) e g). 

5. Il regolamento dei lavori per l'attività del Genio militare di cui all'articolo 3, comma 7-bis, indica i soggetti abilitati 
alla firma dei progetti. 

6. Si intendono per: 

a7) società di professionisti le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 
vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quin-
to del codice civile ovvero nella forma di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civi-
le, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità 
tecnico-economica o studi di impatto ambientale. I soci delle società agli effetti previdenziali sono assimilati ai profes-
sionisti che svolgono l'attività in forma associata ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1815. Ai corri-
spettivi delle società si applica il contributo integrativo previsto dalle norme che disciplinano le rispettive Casse di pre-
videnza di categoria cui ciascun firmatario del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo al-
bo professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari 
e regolamenti vigenti; 

b)8 società di ingegneria le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile, che 
eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-
economica o studi di impatto ambientale. Ai corrispettivi relativi alle predette attività professionali si applica il contribu-
to integrativo qualora previsto dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun fir-
matario del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Detto contributo 
dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e regolamenti vigenti. 

7. Il regolamento stabilisce i requisiti organizzativi e tecnici che devono possedere le società di cui al comma 6 del pre-
sente articolo. Fino all'entrata in vigore del regolamento, le società di cui al predetto comma 6, lettera b), devono dispor-
re di uno o più direttori tecnici, aventi titolo professionale di ingegnere o di architetto o laureato in una disciplina tecni-
ca attinente alla attività prevalente svolta dalla società, iscritti al relativo albo da almeno dieci anni con funzioni di colla-
borazione alla definizione degli indirizzi strategici della società, di collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai 
tecnici incaricati della progettazione, in relazione alle quali controfirmano gli elaborati. 

89. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico di cui ai commi 4 e 14, lo stesso deve 
essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 
responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni professionali. Deve inoltre essere indicata, sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione 
tra le varie prestazioni specialistiche. Il regolamento definisce le modalità per promuovere la presenza anche di giovani 
professionisti nei gruppi concorrenti ai bandi per l'aggiudicazione. All'atto dell'affidamento dell'incarico deve essere 
dimostrata la regolarità contributiva del soggetto affidatario. 

9. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici 
nonché agli eventuali subappalti o cottimi per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione; ai medesimi 
appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o 
collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con ri-
ferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipen-
denti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico ed ai loro dipen-
denti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione ed ai loro dipendenti. 

1010. Per l'affidamento di incarichi di progettazione di importo pari o superiore alla soglia di applicazione della disci-
plina comunitaria in materia di appalti pubblici di servizi, si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 157, e successive modificazioni, ovvero, per i soggetti tenuti all'applicazione del decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 158, e successive modificazioni, le disposizioni ivi previste. 

1111. Per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui importo stimato sia compreso tra 100.000 euro e la soglia di 
applicazione della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici di servizi, il regolamento disciplina le modalità 
di aggiudicazione che le stazioni appaltanti devono rispettare, in alternativa alla procedura del pubblico incanto, in mo-
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do che sia assicurata adeguata pubblicità agli stessi e siano contemperati i princìpi generali della trasparenza e del buon 
andamento con l'esigenza di garantire la proporzionalità tra le modalità procedurali e il corrispettivo dell'incarico. 

1212. Per l'affidamento di incarichi di progettazione ovvero della direzione dei lavori il cui importo stimato sia inferiore 
a 100.000 euro le stazioni appaltanti per il tramite del responsabile del procedimento possono procedere all'affidamento 
ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) e g), di loro fiducia, previa verifica dell'esperienza e della capacità profes-
sionale degli stessi e con motivazione della scelta in relazione al progetto da affidare. 

12-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della 
progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera pro-
gettata. Nella convenzione stipulata fra stazione appaltante e progettista incaricato sono previste le condizioni e le mo-
dalità per il pagamento dei corrispettivi con riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, 
n. 143, e successive modificazioni. Ai fini dell'individuazione dell'importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti 
i servizi, ivi compresa la direzione dei lavori qualora si intenda affidarla allo stesso progettista esterno. 

12-ter13. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, determina, con pro-
prio decreto, le tabelle dei corrispettivi delle attività che possono essere espletate dai soggetti di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, tenendo conto delle tariffe previste per le categorie professionali interessate. I corrispettivi sono minimi 
inderogabili ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, introdotto dall'articolo unico 
della legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni patto contrario è nullo. Fino all'emanazione del decreto continua ad applicarsi 
quanto previsto nel decreto del Ministro della giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 
aprile 2001. 

13. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria la op-
portunità di applicare la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee. A tali concorsi si applicano le 
disposizioni in materia di pubblicità previste dai commi 10 e 12. 

14. Nel caso di affidamento di incarichi di progettazione ai sensi del comma 4, l'attività di direzione dei lavori è affida-
ta, con priorità rispetto ad altri professionisti esterni, al progettista incaricato. In tal caso il conteggio effettuato per stabi-
lire l'importo stimato, ai fini dell'affidamento dell'incarico di progettazione, deve comprendere l'importo della direzione 
dei lavori. 

14-bis. I corrispettivi delle attività di progettazione sono calcolati, ai fini della determinazione dell'importo da porre a 
base dell'affidamento, applicando le aliquote che il Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il Ministro dei lavori 
pubblici, determina, con proprio decreto, ripartendo in tre aliquote percentuali la somma delle aliquote attualmente fis-
sate, per i livelli di progettazione, dalle tariffe in vigore per i medesimi livelli. Con lo stesso decreto sono rideterminate 
le tabelle dei corrispettivi a percentuale relativi alle diverse categorie di lavori, anche in relazione ai nuovi oneri finan-
ziari assicurativi, e la percentuale per il pagamento dei corrispettivi per le attività di supporto di cui all'articolo 7, com-
ma 5, nonché le attività del responsabile di progetto e le attività dei coordinatori in materia di sicurezza introdotti dal 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494. 

14-ter. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 14-bis, continuano ad applicarsi le tariffe professionali in vigo-
re. Per la progettazione preliminare si applica l'aliquota fissata per il progetto di massima e per il preventivo sommario; 
per la progettazione definitiva si applica l'aliquota fissata per il progetto esecutivo; per la progettazione esecutiva si ap-
plicano le aliquote fissate per il preventivo particolareggiato, per i particolari costruttivi e per i capitolati e i contratti. 

14-quater. I corrispettivi determinati dal decreto di cui al comma 14-bis nonché ai sensi del comma 14-ter del presente 
articolo, fatto salvo quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, sono minimi inderogabili ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, introdotto dall'articolo unico della legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni patto con-
trario è nullo. 

14-quinquies. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta ec-
cezione per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e pic-
chettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle relazioni geologiche, non-
ché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del pro-
gettista. 

14-sexies. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norma affidate al medesimo soggetto, pubblico o privato, 
salvo che in senso contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedimento. In tal caso occor-
re l'accettazione, da parte del nuovo progettista, dell'attività progettuale precedentemente svolta. L'affidamento può ri-
comprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando che l'avvio di quello esecutivo resta sospensivamente 
condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva. 

                                                      
12 comma così sostituito dall'articolo 7, comma 1, lettera i), della legge n. 166 del 2002 
13 comma introdotto dall'articolo 7, comma 1, lettera i), della legge n. 166 del 2002 
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14-septies. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) , operanti nei settori di cui al decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 158, possono affidare le progettazioni, nonché le connesse attività tecnico-amministrative per lo svolgimento 
delle procedure per l'affidamento e la realizzazione dei lavori di loro interesse, direttamente a società di ingegneria di 
cui al comma 1, lettera f) , che siano da essi stessi controllate, purché almeno l'ottanta per cento della cifra d'affari media 
realizzata dalle predette società nella Unione europea negli ultimi tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto 
da cui esse sono controllate. Le situazioni di controllo si determinano ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. 

Art. 18 (Incentivi e spese per la progettazione) 

114. Una somma non superiore all'1,5 per cento dell'importo posto a base di gara di un'opera o un lavoro, a valere di-
rettamente sugli stanziamenti di cui all'articolo 16, comma 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità 
ed i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti in un regolamento adottato dall'amministrazione, tra 
il responsabile unico del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della dire-
zione dei lavori, del collaudo nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo dell'1,5 per cen-
to, è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto 
delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma 
corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'orga-
nico dell'amministrazione medesima, costituiscono economie. I commi quarto e quinto dell'articolo 62 del regio decreto 
23 ottobre 1925, n. 2537, sono abrogati. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), possono adottare con proprio 
provvedimento analoghi criteri. 

215. Il trenta per cento della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque denomi-
nato è ripartito, con le modalità ed i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 1, tra i dipendenti dell'amministra-
zione aggiudicatrice che lo abbiano redatto. 

2-bis. A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle categorie X e XI del bilancio dello Stato, le amministrazioni 
competenti destinano una quota complessiva non superiore al 10 per cento del totale degli stanziamenti stessi alle spese 
necessarie alla stesura dei progetti preliminari, nonché dei progetti definitivi ed esecutivi, incluse indagini geologiche e 
geognostiche, studi di impatto ambientale ed altre rilevazioni, alla stesura dei piani di sicurezza e di coordinamento e 
dei piani generali di sicurezza quando previsti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e agli studi per il fi-
nanziamento dei progetti, nonché all'aggiornamento ed adeguamento alla normativa sopravvenuta dei progetti già esi-
stenti d'intervento di cui sia riscontrato il perdurare dell'interesse pubblico alla realizzazione dell'opera. Analoghi criteri 
adottano per i propri bilanci le regioni e le province autonome, qualora non vi abbiano già provveduto, nonché i comuni 
e le province e i loro consorzi. Per le opere finanziate dai comuni, province e loro consorzi e dalle regioni attraverso il ri-
corso al credito, l'istituto mutuante è autorizzato a finanziare anche quote relative alle spese di cui al presente articolo, 
sia pure anticipate dall'ente mutuatario.  

2-ter. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito ter-
ritoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'im-
piego. 
2-quater. É vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, collaudo, indagine e attività di 
supporto a mezzo di contratti a tempo determinato od altre procedure diverse da quelle previste dalla pre-
sente legge. 
 
 

                                                      
14 comma così sostituito dall'articolo 13, comma 4, della legge n. 144 del 1999 
15 comma così sostituito dall'articolo 13, comma 4, della legge n. 144 del 1999 
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REGOLAMENTO 
 

TITOLO IV 
AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 
CAPO I 
Disposizioni generali 
Art.50 
(Ambito di applicazione) 
1. Quando ricorre una delle situazioni previste dall’articolo 17, comma 4, della Legge, le stazioni appaltanti 
affidano ai soggetti di cui all’articolo 17, comma 1, lettere d), e), f) e g) della Legge i servizi attinenti 
all’architettura ed all’ingegneria anche integrata e gli altri servizi tecnici concernenti la redazione del proget-
to preliminare, del progetto definitivo ed esecutivo nonché le attività tecnico-amministrative connesse alla 
progettazione, ivi compresa la direzione lavori, secondo le procedure e con le modalità previste dalle dispo-
sizioni del presente titolo. 
2. Gli importi degli interventi progettati anteriormente alla data di pubblicazione dei bandi sono aggiornati 
secondo le variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale. 
3. Ai fini del presente titolo si intendono per: 
a) prestazioni professionali speciali: le prestazioni previste dalle vigenti tariffe professionali non ricomprese 
in quelle considerate normali; 
b) prestazioni accessorie: le prestazioni professionali non previste dalle vigenti tariffe. 
Art. 51 
(Limiti alla partecipazione alle gare) 
1. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di servizi 
di cui all’articolo 50, in più di un’associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e quali 
componenti di una associazione temporanea. 
2. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi 
forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, 
socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo. 
3. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 
4. Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura è articolata su base locale l’ambito 
territoriale previsto dall’articolo 18, comma 2-ter della Legge si riferisce alle singole articolazioni territoriali. 
5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della Legge, i raggruppamenti temporanei previsti dallo stesso articolo 
17, comma 1, lettera g) devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di residenza. 
Art. 52 
(Esclusione dalle gare) 
1. Sono esclusi dalle procedure di affidamento dei servizi disciplinati dal presente titolo e non possono sti-
pulare i relativi contratti i soggetti di cui all’articolo 17, comma 1, lettere d), e), f) e g) della Legge: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato 
preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti sia pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; nel caso di società, il divieto sussiste se la pendenza 
del procedimento riguarda uno dei soci o il direttore tecnico se si tratta di società di professionisti; uno degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di società di ingegne-
ria; 
c) nei cui confronti sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applica-
zione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., per qualsiasi reato che incida sulla affidabilità 
morale e professionale; nel caso di società, la sentenza deve essere stata emessa nei confronti dei seguenti 
soggetti in carica o cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: 
socio o direttore tecnico se si tratta di società di professionisti; amministratore munito di potere di rappre-
sentanza o direttore tecnico, se si tratta di società di ingegneria; 
d) che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 
favore dei dipendenti o dei collaboratori coordinati e continuativi; 
e) che abbiano reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara. 
2. L’esclusione di cui al comma 1, nel caso previsto dalla lettera c) non si applica se la società dimostra di a-
ver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
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3. Possono altresì essere esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento e non possono stipulare i 
relativi contratti i soggetti di cui all’articolo 17, comma 1, lettere d), e), f) e g) della Legge che negli ultimi tre 
anni, nell’esecuzione di una prestazione disciplinata dal presente titolo sono incorsi in grave negligenza o 
malafede accertata mediante qualsiasi mezzo dalla stazione appaltante. 
4. Costituiscono grave negligenza o malafede gli errori o le omissioni di progettazioni di cui all’articolo 25, 
comma 5-bis, della Legge, se hanno comportato un aumento superiore al 10% dell’importo originario del 
contratto. In tal caso l’esclusione di cui al comma 1 non può essere disposta decorsi 18 mesi dalla data del 
passaggio in giudicato della sentenza di riconoscimento dell’errore o dell’omissione di progettazione, ovve-
ro decorsi 9 mesi dalla data della comunicazione del responsabile del procedimento prevista dall’articolo 25, 
comma 1, lettera d), della Legge se il professionista non vi si è opposto nel termine di trenta giorni. 
5. I concorrenti dichiarano ai sensi della vigente legislazione l’inesistenza di una delle situazioni di cui al 
comma 1, lettere a), d) ed e) e al comma 3 e dimostrano mediante la produzione del certificato del casellario 
giudiziale che non ricorrono le condizioni prescritte al comma 1, lettere b) e c). 
6. I concorrenti che si trovano nella condizione di cui al comma 3 sono tenuti a fornire tramite dichiarazione 
prodotta ai sensi della vigente legislazione le informazioni relative, al fine di permettere alla stazione appal-
tante di assumere le proprie determinazioni. 
Art. 53 
(Requisiti delle società di ingegneria) 
1. Ai fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dal presente titolo, le società di ingegneria sono tenute a di-
sporre di almeno un direttore tecnico, con funzioni di collaborazione alla definizione degli indirizzi strategi-
ci della società e di collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle progettazio-
ni, che sia ingegnere o architetto o laureato in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente svolta 
dalla società, abilitato all’esercizio della professione da almeno 10 anni nonché iscritto, al momento 
dell’assunzione dell’incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti ovvero abilitato 
all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto. Al 
direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto da lui dipendente abilitato all’esercizio della professione, 
ed iscritto al relativo albo professionale, la società delega il compito di approvare e controfirmare gli elabo-
rati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto dell’affidamento; l’approvazione e la firma degli elaborati com-
portano la solidale responsabilità civile del direttore tecnico o del delegato con la società di ingegneria nei 
confronti della stazione appaltante. 
2. Il direttore tecnico è formalmente consultato dall'organo di amministrazione della società ogniqualvolta 
vengono definiti gli indirizzi relativi all'attività di progettazione, si decidono le partecipazioni a gare per af-
fidamento di incarichi o a concorsi di idee o di progettazione, e comunque si quando si trattano in generale 
questioni relative allo svolgimento di studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni, direzioni dei la-
vori, valutazioni di congruità tecnico-economica e studi di impatto ambientale. 
3. Le società di ingegneria predispongono e aggiornano l'organigramma dei soci, dei dipendenti o dei colla-
boratori coordinati e continuativi direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecni-
che, nonché di controllo della qualità. L’organigramma riporta, altresì, l'indicazione delle specifiche compe-
tenze e responsabilità. Se la società svolge anche attività diverse dalle prestazioni ai servizi di cui all’articolo 
50, nell'organigramma sono indicate la struttura organizzativa e le capacità professionali espressamente de-
dicate alla suddetta prestazione di servizi. I relativi costi sono evidenziati in apposito allegato al conto eco-
nomico. L'organigramma e le informazioni di cui sopra, nonché ogni loro successiva variazione, sono comu-
nicate entro 30 giorni all'Autorità. La verifica delle capacità economiche finanziarie e tecnico-organizzative 
della società ai fini della partecipazione alle gare per gli affidamenti di servizi si riferisce alla sola parte della 
struttura dedicata alla progettazione. L’indicazione delle attività diverse da quelle appartenenti ai servizi di 
natura tecnica sono comunicate all’Autorità. 
Art. 54 
(Requisiti delle società professionali) 
1. Le società professionali, predispongono e aggiornano l’organigramma dei soci, dei dipendenti o dei colla-
boratori coordinati e continuativi impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche e di con-
trollo della qualità. L’organigramma riporta altresì, l’indicazione delle specifiche competenze e responsabili-
tà. Le società professionali sono tenute agli obblighi di comunicazione imposti dall’articolo 53. 
Art. 55 
(Commissioni giudicatrici) 
1. La commissione giudicatrice per il concorso di idee, per il concorso di progettazione e per gli appalti di 
servizi è composta da un numero di membri tecnici non inferiore a tre, esperti nella materia oggetto del con-
corso o dell’appalto, di cui almeno uno dipendente della stazione appaltante. 
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2. Alla spesa per i compensi e i rimborsi spettanti alla commissione giudicatrice si fa fronte mediante l'utiliz-
zazione delle somme di cui all'articolo 18, comma 2-bis, della Legge. 
Art. 56 
(Penali) 
1. I disciplinari di affidamento dei servizi di progettazione e delle attività ad essa connesse precisano le pe-
nali da applicare nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali. 
2. I termini di adempimento delle prestazioni sono stabiliti dal responsabile del procedimento in relazione 
alla tipologia, alla categoria, all'entità ed alla complessità dell'intervento, nonché al suo livello qualitativo. 
3. Le penali da applicare ai soggetti incaricati della progettazione o delle attività a questa connesse sono sta-
bilite dal responsabile del procedimento, in sede di redazione del documento preliminare alla progettazione, 
in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l’1 per mille del corrispettivo professionale, e comunque 
complessivamente non superiore al 10 per cento, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze le-
gate all'eventuale ritardo. 
4. Quando la disciplina contrattuale prevede l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, nel caso di 
ritardo rispetto ai termini di una o più di tali parti le penali di cui ai commi precedenti si applicano ai rispet-
tivi importi. 
CAPO II 
Concorso di idee 
Art.57 
(Modalità di espletamento) 
1. Il concorso di idee è espletato con le modalità del pubblico incanto, ed è preceduto da pubblicità secondo 
la disciplina di cui all’articolo 80, comma 2, qualora l’importo complessivo dei premi sia pari o superiore al 
controvalore in Euro di 200.000 DSP, e all’articolo 80, comma 3, qualora inferiore. Per i Ministeri l’importo è 
fissato nel controvalore in Euro di 130.000 DSP. 
2. Possono partecipare al concorso, oltre i soggetti di cui all'articolo 17, comma 1, lettere d), e), f) e g) della 
Legge, anche i lavoratori subordinati abilitati all’esercizio della professione e iscritti al relativo ordine pro-
fessionale secondo l’ordinamento nazionale di appartenenza, nel rispetto delle norme che regolano il rap-
porto di impiego, con esclusione dei dipendenti dell’amministrazione che bandisce il concorso. 
3. Il concorrente predispone la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta rappresentazione. 
Nel bando non possono essere richiesti elaborati di livello pari o superiore a quelli richiesti per il progetto 
preliminare. Il tempo di presentazione della proposta deve essere stabilito in relazione all’importanza e 
complessità del tema e non può essere inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione del bando. 
4. La valutazione delle proposte presentate al concorso di idee è effettuata da una commissione giudicatrice, 
costituita ai sensi dell’articolo 55, sulla base di criteri e metodi stabiliti nel bando di gara. 
5. Le stazioni appaltanti riconoscono un congruo premio al soggetto che ha elaborato l'idea ritenuta miglio-
re. 
6. L'idea premiata è acquisita in proprietà dalla stazione appaltante e, previa eventuale definizione dei suoi 
aspetti tecnici, può essere posta a base di gara di un concorso di progettazione ovvero di un appalto di ser-
vizi di cui ai Capi IV e V del presente titolo, e alla relativa procedura è ammesso a partecipare il vincitore 
del premio qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. 
Art. 58 
(Contenuto del bando) 
1. Il bando per il concorso di idee contiene: 
a) nome, indirizzo, numeri di telefono e telefax e di e-mail della stazione appaltante; 
b) nominativo del responsabile del procedimento; 
c) descrizione delle esigenze della stazione appaltante; 
d) eventuali modalità di rappresentazione delle idee; 
e) modalità di presentazione delle proposte, comunque costituite da schemi grafici e da una relazione tecni-
co economica; 
f) termine per la presentazione delle proposte; 
g) criteri e metodi per la valutazione delle proposte; 
h) importo del premio da assegnare al vincitore del concorso; 
i) data di pubblicazione. 
CAPO III 
Concorsi di progettazione 
Art. 59 
(Modalità di espletamento) 
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1. L'espletamento del concorso di progettazione è preceduto da pubblicità secondo quanto previsto 
all’articolo 80, comma 2, qualora l’importo complessivo dei premi o del valore stimato dei servizi cui è pre-
ordinato il concorso è pari o superiore al controvalore in Euro di 200.000 DSP, e all’articolo 80, comma 3, 
qualora inferiore. Per i Ministeri il valore è fissato nel controvalore in Euro di 130.000 DSP. Il termine di pre-
sentazione delle proposte progettuali non può essere inferiore a novanta giorni. 
2. Il concorso è di norma aggiudicato con pubblico incanto, ovvero con licitazione privata qualora sussistano 
particolari ragioni. 
3. Nel concorso di progettazione sono richiesti esclusivamente progetti o piani con livello di approfondimen-
to pari a quello di un progetto preliminare, salvo quanto disposto al comma 6. Qualora il concorso di proget-
tazione riguardi un intervento da realizzarsi con il sistema della concessione di lavori pubblici, la proposta 
ideativa contiene anche la redazione di uno studio economico finanziario per la sua costruzione e gestione. 
4. L'ammontare del premio da assegnare al vincitore è determinato in misura non superiore al 60 per cento 
dell'importo presunto dei servizi necessari per la redazione del progetto preliminare calcolato sulla base del-
le vigenti tariffe professionali. Una ulteriore somma compresa fra il 40 ed il 70 per cento è stanziata per i 
concorrenti ritenuti meritevoli, a titolo di rimborso spese per la redazione del progetto preliminare. 
5. Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. Al vin-
citore del concorso, se in possesso dei requisiti richiesti nel bando, possono essere affidati a trattativa privata 
i successivi livelli di progettazione. Tale possibilità ed il relativo corrispettivo devono essere stabiliti nel 
bando . 
6. In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità può procedersi ad esperimento di un concorso 
articolato in due gradi, di cui il secondo, che ha ad oggetto la presentazione del progetto preliminare, si 
svolge tra i soggetti individuati attraverso la valutazione di proposte di idee presentate al concorso di primo 
grado e selezionate senza formazione di graduatorie di merito né assegnazione di premi. Al vincitore finale, 
se in possesso dei requisiti richiesti dal bando, è affidato l’incarico della progettazione definitiva ed esecuti-
va. Tale possibilità ed il relativo corrispettivo devono essere stabiliti nel bando. Per i premi e i rimborsi spese 
si applica quanto previsto ai commi 4 e 5. I tempi di presentazione delle proposte non possono essere infe-
riori a novanta giorni per il primo grado e a centoventi giorni per il secondo grado. 
7. Le stazioni appaltanti, dandone adeguata motivazione, possonoaltresì procedere, all’esperimento di un 
concorso in due gradi, il primo avente ad oggetto la presentazione di un progetto preliminare, e il secondo 
avente ad oggetto la presentazione di un progetto definitivo. Restano ferme le altre disposizioni del comma 
6. 
Art. 60 
(Contenuto del bando) 
1. Il bando per i concorsi di progettazione, oltre agli elementi elencati dall’articolo 58, contiene l’indicazione: 
a) della procedura di aggiudicazione prescelta; 
b) del numero di partecipanti al secondo grado selezionati secondo quanto previsto dall’articolo 59, comma 
6; 
c) descrizione del progetto; 
d) del numero, compreso tra dieci e venti, previsto di partecipanti nel caso di licitazione privata; 
e) delle modalità, dei contenuti e dei termini della domanda di partecipazione nonché dei criteri di scelta nel 
caso di licitazione privata; 
f) dei criteri di valutazione delle proposte progettuali; 
g) del “peso” o del “punteggio” da attribuire, con somma pari a cento e con gradazione rapportata 
all’importanza relativa di ciascuno, agli elementi di giudizio nei quali è scomponibile la valutazione del 
progetto oggetto del concorso; 
h) dell’indicazione del carattere vincolante o meno della decisione della commissione giudicatrice; 
i) del costo massimo di realizzazione all’intervento da progettare determinato sulla base di valori parametri-
ci fissati nel bando stesso; 
l) delle informazioni circa le modalità di presentazione dei progetti; 
m) l’indicazione dei giorni e delle ore in cui gli interessati possono recarsi presso gli uffici della stazione ap-
paltante per ritirare la documentazione di cui al comma 3. 
2. Il bando contiene anche le informazioni circa le modalità di ritiro degli elaborati non premiati e per i quali 
non è stato disposto il rimborso spese, nonché l’eventuale facoltà della commissione di menzionare i progetti 
che, pur non premiati, presentano profili di particolare interesse. 
3. Al bando di gara sono allegate le planimetrie con le curve di livello riguardanti le aree interessate 
dall’intervento, le relazioni e i grafici relativi alle indagini geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e 
sismiche effettuate sulle medesime aree nonché il documento preliminare alla progettazione di cui 
all’articolo 15, comma 5. 
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Art. 61 
(Valutazione delle proposte progettuali) 
1. La valutazione delle proposte progettuali presentate al concorso di progettazione è eseguita sulla base dei 
criteri e dei metodi contenuti nell’allegato C. 
CAPO IV 
Affìdamento dei servizi di importo inferiore al controvalore 
inEuro di 200.000 DSP. 
Art. 62 
(Disposizioni generali e modalità di determinazione del corrispettivo) 
1. I servizi di cui all’articolo 50 di importo inferiore a 40.000 Euro sono affidati dalle stazioni appaltanti pre-
via adeguata pubblicità dell’esigenza di acquisire la relativa prestazione professionale; l’avvenuto affida-
mento deve essere reso noto con adeguate formalità, unitamente alle motivazioni della scelta effettuata. 
2.I servizi di cui all’articolo 50 il cui corrispettivo complessivo stimato, costituito dalla quota riferita alla 
progettazione e dalla quota riferita alle prestazioni accessorie, è compreso tra 40.000 Euro e il controvalore 
in Euro di 200.000 DSP, sono affidati mediante licitazione privata. Per i Ministeri la disposizione si applica 
qualora il corrispettivo sia compreso tra 40.000 Euro e il controvalore in Euro di 130.000 DSP. 
3. La quota del corrispettivo complessivo riferita alla progettazione è determinata sulla base delle percentua-
li ed aliquote di prestazioni parziali previste dalle vigenti tariffe professionali, in corrispondenza della clas-
se, della categoria e degli importi dell’intervento risultanti dai progetti redatti, nonché del livello di proget-
tazione da redigere. Tali percentuali ed aliquote parziali sono aumentate sulla base degli incrementi, al netto 
del ribasso offerto in gara, stabiliti dalle vigenti tariffe professionali per il rimborso delle spese e per le pre-
stazioni progettuali speciali ivi previste ed eventualmente richieste. 
4. Alla suddetta quota si applicano altresì l'eventuale aumento percentuale per incarico parziale e la ridu-
zione, prevista dalla normativa vigente per le prestazioni professionali rese in favore dello Stato o altri enti 
pubblici per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico il cui onere è anche parzialmente a 
carico dello Stato o degli enti medesimi, ottenuta moltiplicando la riduzione massima prevista dalla suddet-
ta normativa per il ribasso percentuale offerto. 
5. La quota del corrispettivo complessivo riferita alle prestazioni accessorie è determinata con riferimento 
agli importi posti a base di gara, stabiliti con riguardo ai correnti prezzi di mercato, al netto del ribasso per-
centuale offerto. 
6. Alla licitazione privata si applicano i termini previsti dalla normativa comunitaria in materia di appalto di 
servizi e dalla relativa normativa nazionale di recepimento, nonché quelli previsti dal presente regolamento. 
7. Qualora per la presentazione dell'offerta la stazione appaltante richieda adempimenti preliminari partico-
larmente complessi, per ragioni tecniche o per altri motivi, i termini per la presentazione dell'offerta devono 
essere aumentati almeno della metà. 
8. Nel caso di ricorso alla procedura di urgenza, non derivante da fatto della stazione appaltante, sono indi-
cate nel bando di gara le relative motivazioni. 
9. I bandi di gara sono resi noti con le forme di pubblicità di cui all’articolo 80, comma 3. 
10. La progettazione di un intervento non può essere artificiosamente divisa in più parti al fine di eludere 
l’applicazione delle norme che disciplinano l’affidamento del servizio. 
Art. 63 
(Bando di gara, domanda di partecipazione e lettera di invito) 
1. Il bando di gara per l'affidamento degli incarichi contiene: 
a) il nome, l’indirizzo, i numeri di telefono, di telefax e di e-mail della stazione appaltante; 
b) l’indicazione dei servizi di cui all’articolo 50 con la specificazione delle prestazioni specialistiche necessa-
rie compresa quella del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; 
c) l’importo complessivo stimato dell’intervento cui si riferiscono i servizi da affidare e degli eventuali im-
porti parziali stimati, nonché delle relative classi e categorie dei lavori individuate sulla base delle elenca-
zioni contenute nelle vigenti tariffe professionali; 
d) l'ammontare presumibile del corrispettivo della progettazione, e le percentuali per il rimborso spese e per 
le prestazioni progettuali speciali eventualmente richieste, stabilite in base alle vigenti tariffe professionali; 
e) l'importo massimo, stabilito con riferimento ai correnti prezzi di mercato, delle eventuali prestazioni ac-
cessorie; 
f) il tempo massimo per l'espletamento dell'incarico; 
g) i fattori ponderali da assegnare agli elementi di valutazione dell'offerta; 
h) il termine non inferiore a 37 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del bando, per la presentazione 
delle domande di partecipazione; 
i) l'indirizzo al quale devono essere inviate le domande; 
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l)il termine entro il quale sono spediti gli inviti a presentare offerta; 
m) il massimale dell'assicurazione prevista dall'articolo 30, comma 5, della Legge; 
n) il divieto previsto dall'articolo 17, comma 9, della Legge; 
o) l'importo minimo della somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di cui alla 
lettera c), per i quali il soggetto concorrente ha svolto i servizi di cui all’articolo 50, nel decennio anteriore al-
la data di pubblicazione del bando; tali importi devono essere stabiliti fra tre e cinque volte l'importo globale 
stimato dell’intervento cui si riferiscono i servizi da affidare; 
p) il numero, compreso fra dieci e venti, dei soggetti da invitare a presentare offerta selezionati con 
l’applicazione dei criteri di cui all’allegato D. 
q) il nominativo del responsabile del procedimento. 
2. Le domande di partecipazione sono corredate da una dichiarazione, resa nelle forme previste dalla vigen-
te legislazione, con la quale il professionista o il legale rappresentante del soggetto concorrente : 
a) attesta di non trovarsi nelle condizioni previste dagli articoli 51 e 52; 
b) indica, nel rispetto di quanto previsto al precedente comma 1 lettera o), gli importi dei lavori e specifica 
per ognuno di essi: il committente nonché le classi e le categorie, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, cui essi appartengono, il soggetto che ha svolto il servizio e la 
natura delle prestazioni effettuate; 
c) fornisce l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispettive qualifiche 
professionali nonché con l’indicazione del professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni spe-
cialistiche. 
3. Al fine di selezionare i soggetti da invitare alla presentazione dell’offerta in possesso del requisito tecnico 
professionale previsto dal comma 1, lettera o), le stazione appaltanti formano una graduatoria assegnando a 
ciascuno un punteggio determinato secondo i criteri fissati dall'allegato D. 
4. La lettera di invito è inviata simultaneamente ai soggetti selezionati. Se uno solo dei soggetti risulta in 
possesso del requisito di cui al comma 3, la stazione appaltante può affidare il servizio a trattativa privata 
sulla base delle condizioni stabilite dal bando di gara. 
5. La lettera di invito deve indicare: 
a)il numero massimo di schede di formato A3, ovvero di formato A4, che costituiscono la documentazione 
di ognuno dei progetti di cui all’articolo 64, comma 1, lettera b); tale numero è compreso tra tre e cinque, nel 
caso di schede di formato A3, e tra sei e dieci, nel caso di schede di formato A4; 
b)il contenuto, in rapporto allo specifico servizio da affidare, della relazione tecnica di offerta di cui all’art. 
64, comma 1, lett. b) ed il numero massimo di cartelle, che costituiscono la relazione; tale numero è compre-
so tra venti e quaranta; 
c) l’eventuale suddivisione degli elementi a) e b) di cui all’articolo 64, comma 3 in sub-elementi e relativi 
sub-pesi. 
6. Il termine di presentazione delle offerte fissato nella lettera di invito non può essere inferiore a 40 giorni 
dalla data di spedizione della lettera stessa. 
7. I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati e ultimati nel decennio antecedente la data di pubbli-
cazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca 
precedente. 
8. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti previsti al comma 2, lette-
re a) e b) ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 1 quater della Legge, per quanto compatibili. 
Art. 64 
(Modalità di svolgimento della gara) 
1. L'offerta è racchiusa in un plico che contiene: 
a) una busta contenente la documentazione amministrativa indicata nella lettera di invito e una dichiarazio-
ne presentata nelle forme previste dalla vigente legislazione circa la permanenza delle condizioni di cui agli 
articoli 51 e 52; 
b) una busta contenente l'offerta tecnica costituita : 
1) dalla documentazione grafica, descrittiva o fotografica di un numero massimo di tre progetti relativi a in-
terventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità progettuale, scelti fra interventi qualifi-
cabili affini a quelli oggetto dell'affidamento, secondo i criteri desumibili dalle tariffe professionali; 
2) dalla illustrazione delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto dell'incarico; 
3) dal curriculum dei professionisti di cui all’articolo 63, comma 2, lettera c) predisposto secondo gli allegati 
G ed H; 
c) una busta contenente l'offerta economica costituita da: 
1) ribasso percentuale da applicarsi: 
a) alla percentuale per rimborso spesa; 
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b) alla percentuale per le prestazioni progettuali speciali di cui all’articolo 63, comma 1, lettera d); 
c) agli importi per le prestazioni accessorie di cui all’art. 63, comma 1, lettera e); 
d) alla riduzione percentuale prevista dalla legge per le prestazioni rese in favore di amministrazioni ed enti 
pubblici; 
2) riduzione percentuale da applicarsi al tempo fissato dal bando per l’espletamento dell’incarico. 
2. Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in consi-
derazione i seguenti elementi: 
a) professionalità desunta dalla documentazione grafica, fotografica e descrittiva; 
b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svol-
gimento delle prestazioni oggetto dell'incarico e dai curriculum dei professionisti che svolgeranno il servizio 
di cui al comma 1 lettera b), punti 2) e 3); 
c) ribasso percentuale indicato nell'offerta economica; 
d) riduzione percentuale indicata nell'offerta economica con riferimento al tempo 
3. I fattori ponderali da assegnare agli elementi sono fissati dal bando di gara e possono variare: 
· per l’elemento a):da 20 a 40; 
· per l’elemento b):da 20 a 40; 
· per l’elemento c):da 10 a 30; 
· per l’elemento d):da 0 a 10. 
4. La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in 
rapporto all’importanza relativa di ogni elemento di valutazione. 
5. In una o più sedute riservate, la Commissione valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione dei re-
lativi punteggi. Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle 
singole offerte tecniche, procede alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data lettura dei 
ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, determina l'offerta economica più vantaggiosa applicando i cri-
teri e le formule di cui all'allegato E. 
6. Le stazioni appaltanti possono prevedere nel bando la procedura di verifica della congruità dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa qualora i punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri e-
lementi di valutazione sono pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando di gara. L’esito negativo della verifica circa la compatibilità del ribasso offerto rispetto alla qualità 
delle prestazioni offerte comporta l’esclusione dell’offerta. 
CAPO V 
Affidamento dei servizi di importo pari o superiore alcontrovalore in Euro di 200.000 DSP 
Art. 65 
(Disposizioni generali) 
1. I servizi di cui all’articolo 50, sono affidati mediante licitazione privata o pubblico incanto qualora il corri-
spettivo complessivo stimato, determinato secondo quanto stabilito dall’articolo 62, commi 3, 4 e 5, sia pari o 
superiore al controvalore in Euro di 200.000 DSP. Per i Ministeri tale valore è fissato nel controvalore di 
130.000 DSP. 
2. Alle procedure di cui al comma 1 si applicano le norme comunitarie e nazionali di recepimento in materia 
di appalto pubblico di servizi per quanto riguarda i termini, i bandi, gli avvisi di gara. 
3. In fase di prequalifica, la stazione appaltante invia ai candidati che ne fanno richiesta e con onere a loro 
carico una nota illustrativa contenente i principali elementi caratterizzanti la prestazione da svolgere. In tale 
fase è fatto divieto di richiedere la presa visione dei luoghi da parte dei candidati. 
4. La stazione appaltante può chiedere, nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 17, comma 
1, lettera g) della Legge che i requisiti finanziari e tecnici di cui all’articolo 66, comma 1, lettere a), b) e d) 
siano posseduti in misura non superiore al 60% dal capogruppo; la restante percentuale deve essere posse-
duta cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non possono essere richiesti percentuali di possesso dei 
requisiti minimi. 
Art. 66 
(Requisiti di partecipazione) 
1. I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alle gare sono definiti dalle sta-
zioni appaltanti con riguardo: 
a) al fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50, espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la 
pubblicazione del bando, per un importo variabile tra 3 e 6 volte l'importo a base d'asta; 
b) all’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 50, relativi a lavori apparte-
nenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla ba-
se delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e ca-
tegoria variabile tra 2 e 4 volte l'importo stimato dei lavori da progettare; 



 13 

c) all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all'articolo 50, relativi ai lavori, ap-
partenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sul-
la base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad 
un valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l'importo stimato dei lavori da progettare; 
d) al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i 
dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua), in una 
misura variabile tra 2 e 3 volte le unità stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico. 
2. I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio o nel quinquennio anteceden-
te la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di ser-
vizi iniziati in epoca precedente. 
3. I concorrenti non devono trovarsi altresì nelle condizioni previste dagli articoli 51 e 52. 
Art. 67 
(Licitazione privata) 
1. I bandi di gara contengono le indicazioni previste dall’articolo 63, comma 1, lettere da a) a n) e lettera q), 
nonché dell’articolo66, commi 1 e 3, e sono resi noti con le forme di pubblicità di cui all’articolo 80, comma 2. 
2. Sono invitati a presentare offerta i soggetti in possesso dei requisiti minimi previsti dal bando di gara in 
numero compreso fra cinque e venti. 
3. Qualora il numero dei soggetti in possesso dei requisiti minimi previsti dal bando di gara risulti inferiore 
a cinque, la stazione appaltante procede a nuova gara, modificando le relative condizioni. 
4. Se il numero dei soggetti in possesso dei requisiti minimi previsti dal bando di gara risulta superiore a 
quello fissato, la scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta viene effettuata per una metà arrotondata 
per difetto, sulla base dei criteri di cui all’allegato F) e per i restanti tramite sorteggio pubblico. 
5. La procedura di scelta degli offerenti avviene in seduta pubblica, con data indicata nel bando di gara, li-
mitatamente alla fase di verifica della documentazione amministrativa, e in seduta riservata ai fini dell'attri-
buzione dei punteggi di cui allegato F). 
6. La stazione appaltante nei successivi tre giorni comunica formalmente a ciascuno dei soggetti concorrenti 
l’esito della selezione ed il punteggio riportato. 
Art. 68 
(Lettera di invito) 
l. La lettera di invito a presentare offerta è inviata nella stessa data ai soggetti selezionati entro sessanta 
giorni dalla data di spedizione del bando. In caso di procedura d’urgenza il termine per l'invio delle lettere 
di invito non può superare i dieci giorni decorrenti dal termine ultimo per il ricevimento delle domande di 
partecipazione. 
2. In caso di mancata osservanza dei termini di cui al comma 1, salva la possibilità di termini maggiori defi-
niti dal responsabile del procedimento in presenza di particolari e motivate necessità, la procedura è annul-
lata e la documentazione viene restituita ai concorrenti a spese della stazione appaltante. 
3. La lettera di invito contiene la richiesta di elementi utili alla valutazione, che siano strettamente correlati 
al servizio da affidare. 
Art. 69 
(Pubblico incanto) 
1. Quando la stazione appaltante ricorre alla procedura del pubblico incanto, nel bando di gara inserisce gli 
elementi di cui all'articolo 63, comma 1, lettere da a) a g), m), n) e q), e all’articolo 66, commi 1 e 3, nonché gli 
ulteriori elementi previsti dalle norme comunitarie e nazionali di recepimento delle direttive in materia di 
procedure di aggiudicazione di appalti pubblici di servizi. 
Art. 70 
(Verifiche) 
1. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti di cui all'articolo 66 ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 1 quater, della Legge per quanto compatibili. 
2. La stazione appaltante può procedere altresì alla verifica prevista dall’articolo 64, comma 6. 
 
 
…………………………………….. 
TITOLO IX 
ESECUZIONE DEI LAVORI 
CAPO I 
Direzione dei lavori 
Art. 123 
(Ufficio della direzione dei lavori) 
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1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo inter-
vento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un di-
rettore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento, 
da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 
2. L'ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell'esecuzione dell’intervento secondo le disposizioni che seguono e nel rispetto degli impegni contrattuali. 
Art. 124 
(Direttore dei lavori) 
1. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al pro-
getto e al contratto. 
2. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'uf-
ficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici 
ed economici del contratto. 
3. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del con-
trollo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi così 
come previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed in aderenza alle disposizio-
ni delle norme tecniche di cui all'articolo 21 della predetta legge. 
4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dalla 
Legge o dal presente regolamento nonché: 
a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione previ-
sta dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 
Art. 125 
(Direttori operativi) 
1. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che la-
vorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clauso-
le contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 
2. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti: 
a) verificare che l'appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle struttu-
re; 
b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare tempesti-
vamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i ne-
cessari interventi correttivi; 
d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti progettuali o e-
secutivi; 
e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e proponendo al 
direttoredei lavori le adeguate azioni correttive; 
f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 
h) controllare, quando svolge anche le funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori, il rispetto dei 
piani di sicurezza da parte dei direttore di cantiere; 
i) collaborare alla tenuta dei libri contabili. 
Art. 126 
(Ispettori di cantiere) 
1. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza 
dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel Capitolato speciale di appalto. La posizione di ispetto-
re è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tem-
po pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le 
fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 
2. Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti: 
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano con-
formi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del fornitore; 
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato 
le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali 
in base alle quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
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d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrat-
tuali; 
e) l’assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori. 
Art. 127 
(Sicurezza nei cantieri) 
1. Le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza 
nei cantieri sono svolte dal direttore lavori. Nell’eventualità che il direttore dei lavori sia sprovvisto dei re-
quisiti previsti dalla normativa stessa, le stazioni appaltanti devono prevedere la presenza di almeno un di-
rettore operativo avente i requisiti necessari per l’esercizio delle relative funzioni. 
2. Le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori comprendono: 
a) l’assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nei 
piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
b) l’adeguare i predetti piani e il relativo fascicolo previsti dalla normativa stessa in relazione all’evoluzione 
dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 
c) l’organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamen-
to delle attività nonché la loro reciprocainformazione; 
d) il proporre alla stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di sicurezza nei 
cantieri, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto; 
e) il sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; 
f) l’assicurare il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 31, comma 1 bis della Legge. 
CAPO II 
Esecuzione dei lavori 
Sezione prima: Disposizioni preliminari 
Art. 128 
(Ordini di servizio) 
1. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 
responsabile del procedimento al direttore dei lavori e da quest’ultimo all’appaltatore. L’ordine di servizio è 
redatto in due copie sottoscritte dal direttore dei lavori emanante e comunicato all’appaltatore che lo resti-
tuisce firmato per avvenuta conoscenza. L’ordine di servizio non costituisce sede per la iscrizione di even-
tuali riserve dell’appaltatore. 
2. Il responsabile del procedimento impartisce al direttore dei lavori con ordine di servizio le istruzioni oc-
correnti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo 
non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in relazione all’importanza dei lavori, la periodicità con la quale il 
direttore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento 
delle lavorazioni. 
 
Sezione seconda: Consegna dei lavori 
Art. 129 
(Giorno e termine per la consegna) 
1. Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazione de-
finitiva, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori. 
2. Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla 
data di registrazione alla Corte dei Conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacin-
que giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei Conti non è ri-
chiesta per legge. Per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di 
stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla data dell'accettazione dell'offerta. 
3. Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per esegui-
re, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'ap-
paltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che 
fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
4. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o sommini-
strato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 
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5. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano ne-
cessari. L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 
6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi 
dell’articolo 121; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
7. Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 
inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risol-
vere il contratto e di incamerare la cauzione. 
8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chie-
dere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha diritto al 
rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misu-
ra non superiore ai limiti indicati dal capitolato generale. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si pro-
ceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal capitolato generale. 
9. La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’appaltatore non può eserci-
tarsi, con le conseguenze previste dal comma 8, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà 
del termine utile contrattuale. 
10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza mag-
giore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 8 e 9. 
11. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il responsabile del procedimento ha l’obbligo di informare 
l’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici. 
Art. 130 
(Processo verbale di consegna) 
1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli ac-
certamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) le aree, le cave, i locali ed i mezzi d'opera concessi all’appaltatore per la esecuzione dei lavori; al processo 
verbale di consegna vanno uniti i profili delle cave in numero sufficiente per poter in ogni tempo calcolare il 
volume totale del materiale estratto; 
c)la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, salvo 
l’ipotesi di cui al comma 7, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in 
più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di 
consegna. 
3. Qualora la consegna sia eseguita ai sensi dell'articolo 129, comma 4, il processo verbale indica a quali ma-
teriali l'appaltatore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al pro-
gramma di esecuzione presentato dall'impresa. Ad intervenuta stipula del contratto il direttore dei lavori 
revoca le eventuali limitazioni. 
4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall'appaltatore. Dalla 
data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 
5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia 
conforme all'appaltatore, ove questa lo richieda. 
6. Il capitolato speciale dispone che la consegna dei lavori possa farsi in più volte con successivi verbali di 
consegna parziale quando la natura o l'importanza dei lavori o dell’opera lo richieda, ovvero si preveda una 
temporanea indisponibilità delle aree o degli immobili. In caso di urgenza, l'appaltatore comincia i lavori 
per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 
7. In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori 
che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i 
lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 
dell’articolo 133. 
Art. 131 
(Differenze riscontrate all'atto della consegna) 
1. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo 
stato dei luoghi. 
2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla conse-
gna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento, indicando le cau-
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se e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 
progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare. 
3. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luo-
ghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e 
con gli effetti di cui all’articolo 165. 
Art. 132 
(Consegna di materiali da un appaltatore ad un altro) 
1. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redi-
ge apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la consistenza dei materiali, 
dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, e per indicare le in-
dennità da corrispondersi. 
2. Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i rela-
tivi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme all’appaltatore subentrante. Qualora l’appaltatore 
subentrante non intervenga si sospende la consegna e si procede con le modalità indicate all'articolo 129, 
comma 7. 
 
Sezione terza: Esecuzione in senso stretto 
Art. 133 
(Sospensione e ripresa dei lavori) 
1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferi-
mento alle risultanze del verbale di consegna. 
2. Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse 
o necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dal capitolato generale. 
3. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante, compila il verba-
le di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale deve essere 
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
4. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 
rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 
senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento 
della sospensione. 
5. Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non su-
periori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei mac-
chinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchi-
nari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare 
la ripresa dei lavori. 
6. I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore ed inviati al responsabile del procedimento nel modi e 
nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 
7. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, cir-
costanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a prosegui-
re le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in con-
seguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 
8. Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di de-
cadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l’appaltatore non intervenga alla firma dei 
verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a norma dell’articolo 165. 
9. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale il responsabile del procedimento dà avvi-
so all’Autorità. 
Art. 134 
(Variazioni ed addizioni al progetto approvato) 
1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'appaltatore se non è di-
sposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle con-
dizioni e dei limiti indicati all'articolo 25 della Legge. 
2. Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non autorizzati e comporta la 
rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 
disposizioni del direttore dei lavori. 
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3. Qualora per uno dei casi previsti dalla Legge, sia necessario introdurre nel corso dell'esecuzione variazio-
ni o addizioni non previste nel contratto, il direttore dei lavori, sentiti il responsabile del procedimento ed il 
progettista, promuove la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi nell'apposi-
ta relazione da inviare alla stazione appaltante. 
4. L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che 
il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nel-
l'appalto. 
5. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all'ar-
ticolo 25, comma 3, primo periodo della Legge. 
6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste 
o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla forma-
zione di nuovi prezzi a norma dell'articolo 136. 
7. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 25, comma 1, della 
Legge consentono di disporre varianti in corso d’opera è demandato al responsabile del procedimento, che 
vi provvede con apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. 
8. Nel caso di cui all'articolo 25, comma 1, lettera b), della Legge, il responsabile del procedimento, su pro-
posta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione ap-
paltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei 
lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione.Qualora i lavori non possano eseguirsi se-
condo le originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della Pubblica Amministrazione o 
di altra autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla stazione appaltante. Nel caso previsto 
dall’articolo 25, comma 1, lettera b-bis) della Legge la descrizione del responsabile del procedimento ha ad 
oggetto la verifica delle caratteristiche dell’evento in relazione alla specificità del bene, o della prevedibilità 
o meno del rinvenimento. 
9. Le perizie di variante, corredate dai pareri e dalle autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo de-
cisionale della stazione appaltante su parere dell'organo che ha approvato il progetto, qualora comportino la 
necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli al-
tri casi, le perizie di variante sono approvate dal responsabile del procedimento, sempre che non alterino la 
sostanza del progetto. 
10. Sono approvate dal responsabile del procedimento, previo accertamento della loro non prevedibilità, le 
variazioni di cui all'articolo 25, comma 3, secondo periodo, della Legge che prevedano un aumento della 
spesa non superiore al cinque per cento dell'importo originario del contratto ed alla cui copertura si provve-
da attraverso l'accantonamento per imprevisti o mediante utilizzazione, ove consentito, delle eventuali eco-
nomie da ribassi conseguiti in sede di gara. 
11. I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, 
dei danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente articolo. Essi sono altresì respon-
sabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, 
senza averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni 
a beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e ambientali. 
Art. 135 
(Diminuzione dei lavori) 
1. La stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto 
una diminuzione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dal capitolato generale. 
Art. 136 
( Determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi non contemplati nel contratto) 
1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali 
di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavo-
razioni o materiali si valutano: 
a) desumendoli dal prezziario di cui all'articolo 34, comma 1; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 
2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell’offerta nuovi prezzi. 
3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed approvati 
dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
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4. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta e ad essi si applica il disposto di cui all'articolo 26, 
comma 4, della Legge. 
5. Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiun-
gergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 
ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal pre-
sente regolamento, i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 
Art. 137 
(Contestazioni tra la stazione appaltante e l'appaltatore) 
1. Il direttore dei lavori o l'appaltatore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni insorte 
circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca 
le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove in contraddittorio fra loro l’esame della que-
stione al fine di risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata al-
l'appaltatore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabi-
lità in occasione della sottoscrizione. 
2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In quest'ul-
timo caso copia del verbale è comunicata all'appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore 
dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le 
risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
3. L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al re-
sponsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell'appaltatore. 
4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
Art. 138 
(Sinistri alle persone e danni alle proprietà) 
1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore dei 
lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile del procedimento indicando 
il fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione ap-
paltante le conseguenze dannose. 
Art. 139 
(Danni) 
1. Nel caso di danni causati da forza maggiore l'appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini 
stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro tre giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal di-
ritto al risarcimento. 
2. Appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale, all'accerta-
mento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
Art. 140 
(Appalto integrato) 
1. Nell’ipotesi di appalto integrato, intervenuta la stipulazione del contratto a norma dell’articolo 109, il re-
sponsabile del procedimento, con apposito ordine di servizio, dispone che l’appaltatore dia immediato ini-
zio alla redazione del progetto esecutivo, che dovrà essere completata nei tempi di cui al capitolato speciale 
allegato al progetto definitivo posto a base di gara. 
2. Il responsabile del procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, dispone che l’appaltatore provveda 
all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione 
del progetto definitivo, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore. 
3. Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni 
previste nel progetto definitivo, salvo quanto disposto dal comma 4. 
4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’articolo 25, comma 1, lettere a), b), c) della Legge, ov-
vero nel caso di riscontrati errori od omissioni del progetto definitivo, le variazioni da apportarsial progetto 
esecutivo sono valutate in base ai prezzi contrattuali con le modalità previste dal capitolato generale e, se 
del caso, a mezzo di formazione di nuovi prezzi, ricavati ai sensi dell’articolo 136. La stazione appaltante 
procede all’accertamento delle cause, condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni nonché 
al concordamento dei nuovi prezzi secondo quanto previsto dal capitolato speciale allegato al progetto defi-
nitivo. 
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5. Il progetto esecutivo è approvato dalla stazione appaltante, sentito il progettista del progetto definitivo, 
entro il termine fissato dal capitolato speciale. Dalla data di approvazione decorronoi termini previsti 
dall’articolo 129, comma 2, per la consegna dei lavori. Il pagamento della prima rata di acconto del corri-
spettivo è effettuato in favore dell’appaltatore entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. Nel caso di ri-
tardo nella consegna del progetto esecutivo si applicano le penali previste nel capitolato speciale allegato al 
progetto definitivo, salvo il diritto di risolvere il contratto. 
6. Qualora il progetto esecutivo redatto dall’impresa non sia ritenuto meritevole di approvazione, il contrat-
to è risolto per inadempimento dell’appaltatore. 
7. In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, la stazione appaltante recede dal con-
tratto e, in deroga a quanto previsto dall’articolo 122, all’appaltatore è riconosciuto unicamente quanto pre-
visto dal capitolato generale in caso di accoglimento dell’istanza di recesso per ritardata consegna dei lavori. 
 
Sezione quarta: subappalto 
Art. 141 
(Subappalto) 
1. La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile è stabilita nella misura del 30 per cento 
dell’importo della categoria. 
2. Il subappaltatore può subappaltare la posa in opera distrutture e di impianti e opere speciali di cui 
all’articolo 72, comma 4, lettere c), d) ed l). 
3. L’appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla stazione appaltante ap-
posita istanza con allegata la documentazione prevista dall’articolo 18 commi 3 e 9 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 e successive modificazioni. Il termine previsto dall’articolo 18, comma 9 della legge 55/1990 de-
corre dalla data di ricevimento della predetta istanza. 
4. L’affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) ai propri con-
sorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque le disposizioni di cui al comma 3, numero 5 e al 
comma 6 dell’articolo 18 della legge 19 marzo 1990 n. 55. 
5. Ai fini del presente articolo, le attività ovunque espletate ai sensi dell’articolo 18, comma 12, della legge 19 
marzo 1990, n. 55, sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l’appalto. 
CAPO III 
Lavori in economia 
Art. 142 
(Modo di esecuzione dei lavori) 
1. I lavori in economia si possono eseguire: 
a) in amministrazione diretta; 
b) per cottimi. 
2. Per tutti i lavori in economia la stazione appaltante nomina un responsabile dei procedimento. 
Art. 143 
(Lavori in amministrazione diretta) 
1. Quando si procede in amministrazione diretta, il responsabile del procedimento organizza ed esegue per 
mezzo di proprio personale o di personale eventualmente assunto i lavori individuati all'articolo 88. 
2. Il responsabile del procedimento acquista i materiali e noleggia i mezzi eventualmente necessari per la re-
alizzazione dell'opera. 
3.I lavori assunti in amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 
50.000 Euro. 
Art. 144 
(Cottimo) 
1. Il cottimo è una procedura negoziata, adottata per l'affidamento dei lavori di particolari tipologie, indivi-
duate da ciascuna stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 88 e di importo non superiore a 200.000 Euro. 
2. Nel cottimo l'affidamento è preceduto da indagine di mercato fra almeno cinque imprese ai sensi 
dell’articolo 78; per i lavori di importo inferiore a 20.000 Euro si può procedere ad affidamento diretto. 
3. L'atto di cottimo deve indicare: 
a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni; 
b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo; 
c) le condizioni di esecuzione; 
d) il termine di ultimazione dei lavori; 
e) le modalità di pagamento; 
f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, median-
te semplice denuncia, per inadempimento del cottimista ai sensi dell’articolo 120. 
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4. Gli affidamenti tramite cottimo sono soggetti a post-informazione mediante comunicazione all'Osservato-
rio e pubblicazione nell'albo della stazione appaltante dei nominativi degli affidatari. 
Art. 145 
(Autorizzazione della spesa per lavori in economia) 
1. Nel caso di lavori di cui all'articolo 88, comma 1, nell'ambito delle somme a disposizione dei quadri eco-
nomici degli interventi compresi nel programma l'autorizzazione è direttamente concessa dal responsabile 
del procedimento. 
2. Nel caso di esigenze impreviste, non dovute ad errori o omissioni progettuali, sopraggiunte nell'ambito di 
interventi per i quali non è stato disposto un accantonamento per lavori in economia, questi possono essere 
autorizzati dalla stazione appaltante, su proposta del responsabile del procedimento, nei limiti in preceden-
za specificati, attingendo dagli accantonamenti per imprevisti o utilizzando le eventuali economie da ribasso 
d'asta. 
Art 146 
(Lavori d'urgenza) 
1. Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di provvedere d'urgenza, 
questa deve risultare da un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno 
provocato e i lavori necessari per rimuoverlo. 
2. Il verbale è compilato dal responsabile del procedimento o da tecnico all'uopo incaricato.Il verbale è tra-
smesso con una perizia estimativa alla stazione appaltante per la copertura della spesa e l’autorizzazione dei 
lavori. 
Art. 147 
(Provvedimenti in casi di somma urgenza) 
1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il responsabile del 
procedimento e il tecnico che si reca prima sul luogo, può disporre, contemporaneamente alla redazione del 
verbale di cui all'articolo 146, la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 200.000 Euro o comunque 
di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 
2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad una o più imprese indi-
viduate dal responsabile del procedimento o dal tecnico, da questi incaricato. 
3. Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l’affidatario; in difetto di preventivo 
accordo si procede con il metodo previsto all'articolo 136, comma 5. 
4. Il responsabile del procedimento o il tecnico incaricato compila entro dieci giorni dall’ordine di esecuzio-
ne dei lavori una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, 
alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione dei lavori. 
5. Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per motivi di somma urgenza non riporti l'approvazione del 
competente organo della stazione appaltante, si procede alla liquidazione delle spese relative alla parte 
dell’opera o dei lavori realizzati. 
Art. 148 
(Perizia suppletiva per maggiori spese) 
1. Ove durante l'esecuzione dei lavori in economia, la somma presunta si riveli insufficiente, il responsabile 
del procedimento presenta una perizia suppletiva, per chiedere l'autorizzazione sulla eccedenza di spesa. 
2. In nessun caso, comunque, la spesa complessiva può superare quella debitamente autorizzata nei limiti di 
200.000 Euro. 
 


